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IT 


DEL CIMITERO 


DOPO. IL PRIMO PERIODO DI LAVORO, 


« + Non ddisi avaro 


Essor di rogo a chi di vita è privo, 
Nè porre indugio a consolarae l'ombra 
coll’ uffioio pietoso, (i) 


« Sono versi un po’ più antichi di 
quelli, pur sublimi, dei « Sepoleri >, 
poichè li pensò il vecchio Omero; e, 
ad onta, di ciò, si.possono. dire abba: 
staùza recenti in confronto deli’ ani 
chità' che, a. giusto diritto, vanta fra 
gli-uomini il culto delle tombe. 

* Prima della via Appia, prima della 
strada délle tombe ad Atene, prima 
dei «ope » indiani, prima delle Pira- 
midi cinquanta volte secolari, il rozzo 
ipogeo che la natura selvaggia oftciva 
tra le rupi montano a serbare gli a- 
wanzi dei padri antichissimi, e il sar- 
: cofago immane, la titanica opra di ti- 
taniche braccia, sulia quale sorgeva, 
come un colle, il tumulo, a nascondere 
geloso, tra massi ciclopici, le spoglie 
venerate dei primi capi di tribù, furono 
e sono futtora, l’espressione più re- 
mota e palese © sincera di quel culto. 

Nò esso venne mai meno per volgere 
di ère, per scomparire e succedersi e 
sovrapporsi di nazioni e di razze; anzi 
può dirsi che vie più si foce intenso @ 
sublime quanto più i popoli progredi- 
rono sul cammino delia civiltà. 

Ji « Cimitero » è ancor oggi, ed oggi 
in special modo, :l monumento che, 
dopo la cattedrale, si impone e seduce, 

ur con fascino di mestizia, in tutte 
le metropoli, in quasi tutti i capiluoghi 

di provincia: poichè ad esso sono ri- 
volte con intensità d'affetto le cure 
dei proposti alla cosa pubblica; e per 
esso, la scienza e l’arte s'affratellano 
nel nobile pietosissimo scopo di togliere 
«all etere miligno » le spoglie dei tra- 
passati, di custodirno «i miserandi 
avanzi », di ‘perpetuarne tra i viventi 
la memoria. E fu provvida quella legge 
che impise «oggi i sepoleri fuor dei 
guardi > della moltitudine ; provvida, 
poichè all’affetto pio per i morti unì 
l'affetto oculato por ì vivi; provvida 
poichò f:ce sorgere, non lunge dalle 
nostre caso dipinte e romoroso, le al- 
trettanto belle, © furso più Dalle an. 
cora, «le bianche e tacito csso» di 
coloro che dormono nell’ eterna pace. 

Non è trascorso un secolo sucora da 
che Udine nostra vanta un Cimitero, 
Ottanta quattr’ anni sppena si contano 
dal giorno in cui il nostro « Campo- 
santo » non fu più profansto dall crma 
dell’ inconscio villano, cò più vagarono i 
emi, ululando famelici, tra le fosse dei 
nostri maggiori. 

Dell’ opera insigne del Presani fu 
posta la prima pietra nel 1818: @ sorse 
— avveranta, pur troppo, fin dal suo 
fuizio, da un fatale, ds plorevole spirito 
d'economia — non conforme all'idea 
prima della mente poderosa che ne 
maturò il concetto. 

A tutti, od a molti per lo meno, è 
noto il progetto primitivo dell’ illustre 


architetto, per il quale — pur fra il 


freddo accadomismo che soffocò tanti 
fervidi ingegni in sul principio del se- 


na 


(1) Riado, Lib VIL Trad, di Ve Monti 


colo decimonono — non ebbe segreti 
la classica olegauza d'Atena e di Rom 
A rompere la lunga, monotona teo) 


delle arcate che s' aprono lun 0'd' pore. 


ticati laterali, mancino le esadire gen- 
tili che dovevano sorgere nel mezzo, 

innalzando sopra le lunghe felde' dei 
tetti.pianeggianti..i.:pioventi :circolari,. 
e, sui tamburi graziosi, le cupole .co- 
perte dai tetti a cono; mancano ad ac- 
cennare la verticale, — al quale ufficio 
sono insufficienti ancora i pilastri nu- 
merosi e le colonne, — i due campa. 

nili che dovrebbero slanciarsi eleganti 
nell'alto, dietro la chiesa, ai lati del- 
l'abside : e, fino ad oggi, mancava l’atrio 
solenne, cui dovevano decorare bassori- 
lievi e statue e gruppi simbolici. 

Ma all’erezione dell’atrio, almeno, 
provvide finalmente il Comune, ed oggi 
finalmente possiamo dire che il nostro 
Cimitero, s0 non finito, è, almeno, de- 
guamente chiuso, a segnaro con un 
opera veramente egregia un secolo ed 
un nome; poichè il Cimitero di « Sen 
Vito » è l'unico monumento che, nel 
corso di più che cent'anni, la città 
nostra vide sorgere, degno di tal nome; 
e Valentino Presani è una delle glorie 
più fulgide, di cui si omorò in Friuli 
il secolo testò spirato. 

Nè quell’atrio, per quanto maestose, 
anche se mancanto delle scolture or- 
namentali, è quale lo idesva l'archi- 
tetto, almeno nella sua parte organica. 
I nuovi e cresciuti bisogni della città, 
e le nuove idse e le nuove pratiche in 
fatto di seppellimenti, ne hanno deter- 
minata parecchie necessarie, imprescin- 
d:bili mutazioni, mercè le quali si diè 
luogo alle cripte ai loculi ed ai colom- 
bari, dei quali, al tempo del Presani, 
erano ancora ignoti l’uso, ei vantsggi, 
sebbono additati dalle cripte dai locali e 
dai colombari romani, in opere a cui 
forse 9’ ispirò l'architetto per condurre 
l’opera sua, 

S'apre quell’atrio a guisa di propileo 
sulla fronte dell’edifizio, sorretto nella 
parte centrale da dieci colonne ioniche 
formanti uns specie di sala ipostile, 
ariosa e slanciata, per i fusti leggeri e 
per i vasti infercolonni, sovra cui cor= 
rono intersecandosi gli architravi a 
richiudere gli ampi cassettoni dell’alto 
s-ffitto, Due piloni la fisncheggiano ai 
Isti e fanno spalla al colonnato, spor- 
genti & squadra neli’ interno sulla mez- 
zeria 0 suddivisi in tre arcate. Di 

uoste le più prefonde si raccordano 
col porticato della fronte, = renderne 
più solenne e più maestosa la fuga 
prospettica; le intermedio danno ac- 
Gessoalle sinle cho scend no nelle cripte, 
e corrisporidono a dua ampi finestroni 
arcati, cho mandano Iuca alle scale 
stesso, e, in parte, ai sotterranei; le 
due anteriori sono a giorno sui pro- 
spetti latorali dei piloni. Queste © le 
estreme ricavono ì colombari numeresi: 
sulle . cripte, che seguono, in pianta, 

ussi tutto il movimento delle linea 
dell'atrio, sono scavati i loculi lungo 
le varati e-sul pavimento; : 

Una breve gradinata dà ‘aogeaso al 


CIITRRO, 


iropileo, dal. quale 
er: altra gradinsia 
lesi scende nel 
nposanto, Corcna 
spetto anteriore 
attico :s scaglioni; 

ro sul prespetto 

s' eleva. un 


> Che corona il 
io: cella chiesa 
are nello sfon- 


zienî, nella sua fronte, il Cimitero no» 
stro, a chi vi giunga dall’amplo e lungo 
viale che vi conduce, si prosenta quale, 
ora è circa un secolo, lo ideava {l Pre- 


sni. 

Volendo faro della critica ad ogni 
cesto, qualcuno poîrebba notare che la 
gradinata d'accesso appare alquanto 
rneschina rispetto sila mole che vi so- 
vrssta; ms — a parto che si potrebba 
accentuarla di più con duo zoccoli spor- 
genti dal plizto delle due colonne 
estreme, in medo da divideria in tre 
zone wPiicali, di cui fa centrale sa- 
rebba la più larga — è duopo notare 
che dovendosi recaro a braccia i fe- 
retri, dil piszzsla nell'inferno, una 
scaier più elovzia sarebbo stata, di- 
remiso quasi, un controsenzo. 

Anche, apparo eccessiva la monta 
del timpano dsl lato interno. E qui 
scriviamo « appsro » a balls. posts, poi 
chè uno strano effeito ottico contri» 
buisce a dare ai timpano siffatta apps. 
renze. Lo linee di spigolo, ‘0 displuvi 
delle falce del tetto, che, viste sd uns 


“{‘certa distanza, intersazano i lati cbiiqui 


del timpano, banno una pendenza mi- 
nere di quella di essi lati : il confronto 
fra le due inclinazioni determina. sp: 
puuto sul’occho del riguardante 
sensazione a cui acconniamo, Infatti 
timpano osservato più da vicino, in 
moio cicò che non si vedano, con 2950, 
fi d:spluvi, presenta una monia che per 
quant: ardite, non è punto esagerata. 
Ma già forsa il lettore bramerà ch'io 


lo abbandoni: ed io raputo prudente 
<l’accontentarlo, Non però senza espri- 


A ” 
Cimitero; ma è cosa:tanto povera; 
gretia e meschina.-che si può dire'pi 
tosto il ripiego malinteso d’.un -ama- 
nuense, ‘anzichè l'opera pensata d'un 
artista. 

A queste cancellate rivolse il Comune 
cure speciali ; poichè si trattava di. fare 
opera degna veramenta. dello. scopo a 
cui sarebbe stata destimata. Dopo ri- 
petuti saggi, nei quali si cercò di con- 
ciliare il carattere dell’opera con quel 
giusto senso di economia che sempre 
dovrebbs guidare i reggitori della cosa 
pubblica ai queli premano del paro, e 
gl’ interessi degl’ amministrati e quelli 
altrettanto imporiosi dell’ estetica ; dopo 
d’ aver escogitate le forme. più adatte 
perchè ad uns tecnica relativamente 
facile s’ accoppiassa uno stile :armoniz- 
zente con l’ evchitettura, si deliberò di 
eseguire i cancelli in ferro battuto su 
motivi ricordanti le antiche transenne 
a sbarre incrociantisi e ad archetti em 
bricati. 

Fu evitato così il troppo. frequente 
ripetersi delle sbarre verticali, quasi 
sempre d'un eff:tto rigido e. freddo; 
tant'è vero che, a nostra saputa, gli 
antichi ne fecero un uso limitatissimo, 
dove proprio non ne potevano e meno, 
© in chiusure di poco 
conto, Noi nutriamo 
fiducia cheil loro ef- 
fotto abbia a riusc re 
quale è nella mente 
di chi ne ordimva 
l'esecuzione. 

Parimenti, della 
stessa materia e dello 
siesso carattere Se 
ranno lo gearie dei 
finestroni e i para- 
petti delle sale. 

L'erezione deli’a- 
trio, poi, fu una buona 
cccssicne perchè si 
ponsssso a finire il 
paramento esterno dei 
porticati fcontali, sl 
quale mancavano gli 
ratoaschi buguati che 
avrebbero dovuto de- 
ciderne con proci» 
sione le lines archi» 
tettoniche. Anche si 
riattarono le due edi- - 
cole angolari, contra 
cui battono le testate 
dei portici, e sul di- 
nanzi si ap:rso VA- 
stissimo un piazza:e 
dal quale si abbraccia. 
con. occhio tutto il 
prospetto antsriore 
del monumento; RT 
cui ora può dirsi. che,:: 
salvo lievi modifica» 


pere un voto: Possa il secolo ventesimo 
veder compiuto in tulti i suoi partico» 
lari, il progetto che il nostro tlustre 
concittadino ci lasciava in retaggio a 
provare che, almeno sino al secolo pas- 
sato, non erano spente le tradizioni 
gloriose che si legano ai nomi di Ni- 
cotò Lionello e d: Bernardino di Udine, 


31 ottobre 1902, 
co - G. Del Puppo; 


Dati storico-tecnici interessanti, 


Pregammo il prof. Giovano Dal 
Pupo — che troppo di rado ci onora 
di Suoi scritti artisici — a volere, oggi, 

| in cui tante migliaia di dofenti si re- 
cano al nostro bel Camposanto, parlarci 
del lavoro testè compiuto : ed egli gen- 
tilmente ci ‘favorì cun lo scritso che i 
lettori trovano qui sopra + certo a- 
vranno' letto con 1nteresse, 

Facciamo seguire aicuni dati storico» 

\feenici sul lavoro eseguito. Al 
vero. compimento del Cimitero 

rò, mancano ancora parecchie cose, 
delle quali talune accennate dallo Stesso 
prof, Dei Puppo : la cancellata in ferro, 
ia ringhiera delle scale, la: griglia in 
ferro per dare luce a: sotterranei, le 
statue o gruppi suli’ attico e nelie due 
basi ai lavi aella gradinaca esierna — 
lavori questi che si richiedono a com- 
pletare 1’ atrio; senza contare le due 
esedre ed i campantii, di ‘cui parla 1 
prof. Dsl Puppo. 

Chi sa quando si potrà dire vera- 
mente compiut:, adunque il nostro bel 
Camposanto ?... Lo vedremo, noi vi- 
venti ?a. 


Ma veniamo ai dati. 


<  D'ATRIO DEL | 


Fis VII. Emo, e Esreniovesshio, — Wa auiiszo cent, 5, arretrato coni, 59 


ino 


La prima offerta por. la esecuzione 
di questo importante e desiderato -lt= 
voro, fu presentsta sl Municipio dal 
env. Leonardo Rizzani nel (1897, La: 
cosa, però, richiese studi e trattative 
che non fiairono così presto; tanto che 
si venne fino al 1900 prima:‘di inco- 
minciara i lavori, cui si diò mano il f — 
ottobre di quell’anno. ‘ 

Ricorderanno, quelli fra i fetfori che 
visitarano allora fl nestro camposanto, 
le profonde escavazioni essgui.ta per il 
sottarranso. @ par lo fondazioni:;:0 come 
queste andassero lentamente: sorgendo 
— solide, coleggali — a si vanissero ine 
naizando i pilsstroni cd i muri di pe- 
rimetro, fino al piano delle prossistenti 
gallerio. PRESE 

Io questi Invari, e por l'epoca dal primo 
ottubra alla. fine dsl 1930’ (in 
dovettero sospondsre ‘ per..i 
nutò: gelo) furonò eccussti:qu: 
mento, ia medie, circa set 

Notiamo che nel frattsaipo sotcombetta 
a violento morbo il cappellano del cimite» 
ro, don Lsonardo Piva -- il quale, nel fun- 
go periodo dacchè funzionava in quella 
€ ttà delia morte, aveva con tanto s more 
Isvorato.n rendere fa chiesz veramente 
“maestosa con le severe sue decorazioni, I! 
:bnon sacerdote 5’ interessava moltissimo 
sgli incominciati Invori, e soganva di 
vaderli:,compiuti,.. Ms la morte non 
glielo consantì  R cordismo che furono 
alla saims di lui resi funebri sol noi, 

e ‘dissero parole di'gratitudite nei loro 
estremi addii il Sindaco di allora sona 
tore di Prampero e:il ‘rappresentante 
della impresa Rizzani, SigHvr Pietro 
Fantoni. 7 


La nosponsiono dol lavori 


durò fino nia meta del marzo 1901, in 
CUI Si ripresero è  prosoguiluliò uon= 
terrosti: Dav ai. dicembre, ‘“adipiegeudo 
Uva sessrntina di vuporai. Duranto Que- 
Sio periodo fu completata 3uisa d'opul 
In greggio, Gosiruondo i muri -duti, 10 
Colonne del'alriv, li COporto. coe 
S3FUIFONO, pure. — 10. Calctsi 

mentu portand e crico; 

A. COLOUMUDALI-- Gi. 80 

pareti. È 

Noi mesi dell'ultimo: Inverno; 81 dae > > 
VOrò lianiatamonto, nola. USSAGUCA N0- 
terna del SulDilù, Lul. COMUCRIUOIIO Il 
Opera dogil -scalvai lu. potrà Na 
breSina, CHO Guauucuno ai sutiermanvo, 
MOUChÈ al'à CUSICUZIvnO, pure: CALCE= 
Siruzzo Gli porilamu, uvi iucusi per, Cul= 
IvGAFVI lo UTRe del Croma, ; 

Dai mese di marzo, il davoro:.fu ri 
preso con 1eRa Innggiore :- Si diò tonno 
nile opere uilime, è fra Queste. prumeg= 
giano la curuico di culunameuso:: e 18 
fascia; si procudetto Pi'a Srab:$ura 10° 
teras ed eskraa, alia custrezione deli 
columbari nel pienuterra (sucho questi 
ll Gaicesiruzzo di purziaua e superiore 
mente conturutti con fr 3010 di pivîra pia 
centiua), asa formazione o stabilliura del 
caSsettum del soltisto..» Per'ùitimo, si 
costruì ia gracinaza di accesso” dall e- 
sterno e'dau'interno, adoperendovi pio= 
tra piacentina; Si colivcarono le due 
scale 1n ferro e ghisa, per accedere al 
piano superiore, sì nusero a’ posto i 
quadroni in pietra di Verona ‘por la 
pavimontazione del pianoterra, ed 1 ‘con- 
sorni del Vumuli ‘v dei Colombari: In 
pietra piacentina, ©’ Lo 


QUANDO SE NE GOMINCIAVA La GOPERTÙ! 





IRA RAMA TERI OTRS I OVINI STIRO glia RG O OO RAR ENT 0 CO SN IN CORE I TOTI MCR TLT LIA OI VI IO A SI SESSO np, © "E 

















































































#RIA DEL FRIULI 








Sacile. 


Un gloredì pericoloso. — (b. c.) — 
Queste mattina corse vora che un tal 
Riaoso Dimsnico d'anni 3I di Nave di 
Vigonovo fusie stato farito fer sera alia 
testa dall'esplosione di srma da fuoco, 
per opera di certo De Nardi Pietro. 

Accese tutte lo n sice pratiche per 
informazioni, rilerammo quanto ap- 
presici o” 

Hl Rios, sitornando a casa, dopo il 
mercato, fsgnavisi con slruni smici 
pr citercaiz: avato e 1 Di Nardi, 

G.u:t> a Neva, alzò fanta }a voce, 
«Menderdo. da fa si udire dal Da Nard ; 
il quale, piero d'ira, gli si parò d'in: 
paazi; ei una brava ma violente col. 
luttez:one ne seguì, 

Si suolo che, durante la mischia, nn 
colpo d pistola fosse partito e direito 
c. niro il Ruoso, i 

Fatt: sta che quisto ne serì con 
una ferita alla testa. 3 

Così, sa:cuinante andò a denunciare 
il fatto a* R.R. ca-abi ieri, che lo 1f 
filzroro sì è cura medica dol dottor 
Mo is. 

Quest, nel suo rapporto, non può 
a:servo che Ì2 causa della farita di 
panda da arma da fucco, non av:ndo 
riscontrate traccie di fumo, nè di piombo. 

Riiene soltanto che la guarigione 
possa aver luogo entro i dieci giorni 


to id recisi che durò Nol campo muovo, fu ersito un bei 
il DITO Dono di Riba a lamentare | monumento piramidale s cura della 
nessuna disgrazia, rò inconvenienti di | famiglia Giusto Livotti sulla tomba di 


la spesa per la stabilitura esterna bu- | sorta, E questo puro terna ad cnore | un figlio. 
guata dello duo gallerie latorali all'atrio della. Impresa, che ae come negli ina agi 
8 si 1 avo! 
6 l'innalzamento delle due cupoletto | grandiosi, colossali a i is ri a 


i i i te: | monfalconese ed sitrove, seppe meritarsi 0 
De E a Rene a propri intera la fiducia 0 la todi di coloro cho | processione di pietost che portano fiori 


i i juti proprio e 
SAI ini MATIADECSO glio'i avevano afiidati. sulle tomba del lcro ceri. 

















































































S'invoca un'inchiesta. 

BI ottobre — Nsi 4885 moriva fn 
Arta Giovanni Lsicop iascciando una 
buena parto delle suo sostanze (del va. 
fore di oltre dieci mila lire) a beneficio 
dell’istituzione civile e religidsa del fan. 
ciulli di Arta, L'atto munifico del he. 
nefattore costituiva ua esempio spien. 
dido, e forse unfco nella nostra Carnia, 
di baneficenza umanitaria. 

Son passati «rmai quasi venti n:pi 
ed i fanciulli di Arta nen hsono sn. 
cora potuto apprefittare di un acca del 
fascitn Laiccp. Anzi devono frequentare 
certe aule scolastiche addirittura inde 
conti. senz’ aria e senza Îuce, quindi 
danncese alla loro” salute ed a quella 
degl'invsegnanti: mentre il palezzo Lai. | 
cop resia ch uso ed è alla vigilia dello 
sfacelo. 

Non si a chi sia imputsbilo questo 
deplorevole stato di cos:; non è mio 
compito sssndare le responsabilità di 
quisti fatti, che oltre ad una vicisz one 
dell» vol.ntà del bensf ttore, costitui. 
scono una grave ofiesa alia legge civile 
è alla leggo morale. Posso dire soltanto 
che il Comune di Arts, che ha in tu- 
tela degli istituti di beneficenza, 0 che 
ver accontontaro lo pretesa di T zio e 
di Caio tiene non so quante Sedute 
straordinerie, in quasi venti anni n'n 
ha trovato il medo è il tempo di pren 
dere una deliberazione definitiva circa 
il lascito Laicop, sciogliendo il prc blema 
scolastico del capoluogo, a facendo ces 
sare uno scandalo che ben poco ci 
onora, 

Ond’ è che ci rivolgiamo pubblica. 
mente all’ Îll.mo Prefetto della Provin 
cia perchè voglia ordinare un'inchiesta 
e prendere gli opportuni provvedimenti 
a salvaguardia dei diritti di questa po. 
polazione. X. 
La gravissima disgrazia 

di Flumignano. 

Come abbiamo ieri narrato, ia comi. 
tiva delle diecinove setsiuole di "T'sor 
partì giovedì notte da Udine, verso le 
ore ventuna. 

La corriera Udine Rivignano è eser- 
cita in società da certi G.useppe Burhba 


e Giovanni Battista Colovatti. 
Questi si trovava giovedì a Udine, 


is, BAI Sonsigliof comut 
in.unaisuaf recente seduta, approvava 


fn Pazza Mercato 
nuovo {S_ Giscome } 
vi sn» miehisia d. 
corone in vendita: 
grendioso, umili s' 
m _; ia fiori nriurali, 
f eschi o sccchi: da 
venti o trenta ceste 
simi l'unr, a quattro, 
dieci lire, 

Ii Manfe'pio, 
continusndo Ja gen 
tile tradizione di or- 
nara cap fiori le ttimbe 
dei b nereriti, mer» 
cò stamane al Cimi 
tero leccrene per fce- 
gisrno i tumuli dei 
e G rolamo Agriccls, 
di Antonio Maran 
gonì, deì ce. Fran 
ceesco Tuppo Wasser 
men e del nob, G.u- 
seppe Tullic. 

Assisteva all'oppo- 
siziono delle cercne 
l'assessore Pignat. 
















































































Ua altro fstio — fortunatamenta senza 
letali conseguenze — avvenne in Tirat- 
toria al Teatro, durante il mercato. 

Due fratelli, certi Sîmonut di Aviano, 
dopo un lungo e noioso battibecco, di- 
pendente da contrastati interessi, ven- 
pero slie msni; ed uno si ebbo dall’al. 
tro alla t:sta un forte pugno armato 
di un bicchiere, che gli cagionò una 
ferita lacero-contusa, non però di quelle 
che reclamano il pronto intervento del- 
l'autorità. 

Ed un arresto venne pur esso prati- 
ticato nei pressi del mercato in persona 
di ua nottembulo seccatore, certo Ven- 
dramin Pietro, il quale -- oggi liberato 
— dovrà rispondere un altro giorno 
innanzi al Pretore dal reato previsto 
dal famoso art. 488. 

Moro:ti. — Molti gli nimali condctti. 
a Affari discreti nei buoi da lavoro a 
prezzi scstenuti: maggiori in vaccine 
con o senza lattcnzoli che furono bene 


Così, perpetussi — 

+ feni morti ed i vivi 

— quella corrispon- 

denza di amoros sensi 

e di riconoscenza, che 

formano la tradizicne 

umana, per la quale 

noi ci sentiamo le- 

Altri dati tecnici. L' importo complessiva dell'opera si gui alle generazioni den su 

i aggira intorao 2 15 Fr». pra- | faticarono e gioll e p 

Adua Shezza celo) O sentivo portava circa 110,000; ma in | in quest'angolo a noi diletto — per 

20,20, senza calcolare lo sporto delle | corso di lavoro si ebbero a suggerire | la quale la generazione nostra è se 

gradinate, La profond tà, esclusa la fon- Muedilizizioni sb pri progetti che por- | scuo di noi sente che rivivrà nel fu- 
i Ì j i | tarono l'aumento di circa quaranta» | turo. 

dazione del piano delle gallerie, è di mila lice, salva l'quidizione. A qu sto 


tnetri a GE O fino proposito, vanno ricordati gli studi ed 


I a 
Patti , DY i i suggerimenti del prof. ing. Comencini, fi 
d'atto, L'altezza. dell E che portarono correzioni notevoli si uP00308 TOVIDGI È 


progetti primitivi massime per quanto 





L'ATRIO DEL CIMITERO, COMPIUTO. 





chio, è di m. 2180, I PI li " mentre il di lui socio era a Rivi 
" riguarda i sotterransi e gli saloni che È pagsto. entre il di lui socio a Riviguzno, 
if id Trier: sell cercho insistnti di buoi e di vi- | PT Battista Golcrati fece dire alle s- 
r ni d » gli zoo» o È . Une prighiera per 1 R. R Carzbi. i presso l’anno per parte di inc‘t- | tsiuote che non intendeva partire, per 
coli ricorrenti all'ingiro del fabbricato, | L'ins'gne arsbitetto Valentino Pre- | ny pi, — F' questo lo scopo ultimo di f tstorì lombardi @ di soli vitelli per | quella sera: mà esse, che depprima 


parte di toscani. La carne, in quantità, 
trovò in gran parte coltocamento al 
prezzo csc liante da L. 105 a 115 se 
di soriana e dalle L.115 a 120 al quin= 
tale, peso netto se di bue. 

Suini grsssi da L. 105 a 107. 


Maniago. 
Festa degli aìbsri. — (p. v.) — Per 


iniziativa di questo regio Ispettore fo- 
restale signor Eioardo Bassi, domenica 


parvero acconsentirò al 1itardo di mezza 
giornata, terminato il lavoro, si recarono 
‘da lui ‘e tanto fecoro e tanto lo-c scon- 
giurarono » ; che finalmente aderì. 
Sta il futto che il Colovatti étà “piut- 


La vettura giunse a'Mortegliano veri 
le dieci e mira. circa. Mico 
lovati fe’ rifocillare i è bevette 
anch’ egli un bicchiere; ‘poi, si rimise 
in piaggio. Oitrepassato Fiumignano, 


i contorni dei tumuli situati sui pinni | sani la cui gtoria artistica resterà im 
superiore ed inferiore del pavimente, | peritura come il monumentale Cimitero Da TR Gea IO 1 
la fascia del pavimento superiore, sono | da lui progettato. vid la luse in Udine | cojà (e noi potremmo aggiungere buona 
in pietra piscentine, proveniente dalle | il 18 aprile 1788 da Leonardo e da parte dei carabinieri della Provincia) 
cave di Azzida, fornitore il signor | Anna Piai. non sieno solleciti a reprimere l'abuso 
Andrea Zufferli. Studiò grammatica, filosofis, mate- | gi girar di notte con carri e vetture, 
Gli scaloni di accesso al sotterzaneo, | mutiche nel nostro Giunasio e Liceo, in onta ai regolamenti, senza il pre» 
la fascia di coronamento interua ed e- | è nel'Accrdemis d B.lle Arti di B»- | soritto fenale. Ne viene che, in notti 
sterna, le basi ed i capitelli delle co: | iognt, ottenne la laurea dittoralo pre- | fecure come le presenti, il guidatore 
lonne, sono in pietra di Nabresina, | soritta per gli ingegaeri ed architetti. | a sd ogni piè sospinto in pericolo di 
fornita dal mastro scalpellino Angelo | Stabilita dimora a Romr, vinse nel | urtare contro ‘vettura che s' avanzano 


















Calligaris di Togliano. Una nota fu- | 1815 il premio Canova, e fu fregiato fnosservate, causa l’ oscurità prossima gli alunni delle scuole elem. continuò verso. Torsi | 

RI Re È i " ‘sto Ma mon aveva 

MObTO ilo he gii sicced:e nella fe | cat, titolo di segretario di quella Acce: | “Basterebbe che ci R. R. Carabinieri, | rechdianno. su psstsione. adima 3 | percorso che poche centinaia di fuer, 
i o morti prima che il lavoro | ‘pal? sull’ imbruairé, uscissero di caserma è | stsb lita a fare l'impianto di alberelli | 9USDd0 la vettura sirovesciò nel fus- 

nitura, SonboI i pruoa a “Neli ottobre dello stesso anno fu dal Sì metessero a passeggiare, non dirò Silvestri a sati delli ÙA alberelli sato, al ciglione del quale s'era di 

Pi Cimento delì’ atrio, è in lastroni GoTeEnO Vanni Donianio professore | sulla Tresemana, ma bensì lubgo il | Chi dà un'occhistina ‘alle falde reso | IFOPPO avvicinata, EA 

di Do vato forniti dalla ditta di disegno del i LI ro di Treviso. i borgo S. Antonio per accorgersi che la $ informi daile intemperie di questi monti, u un urlo di spavento, di quelle 
di pie tao fratelli Orescini di S, Att: Nel marzo 1817, la C pparegar one | grande maggioranza delle vetture non non può non rlaudire all'iniziativa | POVOre ragazze, 

Padre di Valpolicella n centrale ponete Jo ee iaia teagono il lume. E ciò senza tema di | mancata #' Lostii vecchi perchè spen- |, È Pur troppo, una soccombette : certa 
rogio, AO commenti, farono fornite ceotinolale el Friuli, con residenza a smentito »., È i . sierati gaudenti del presente sotto la DALRTIDA Collovati di Giacomo, da Teor, 
illa Sos sana di Via”, | ‘Nol maggio dl 119 avenio il Go. | pi aritolota agingo cha re 1 O: | npa dl opido cumino e delle dle | di nm {e Rimasta sotto lo compagno 

, TR. he ) 


trasportato più tardi nella cella more 
tuaria di Fiumignano, non: si riscon 
trarono lesioni mortali: una piccola 
ferita allo zigoma sinistro, altra ferita 
pur lieve alla guancia destra, una graf 


I interizi, provengono dalla fornace | verno decretata la soppressione degli 1 
della ditta Rizzani e Cspellari di Udine. | ingegneri provinciali, passò come in- Te iiL reso ade DÈ i se 

I lavori di bandaio per conserve, | gegnere architetto agli ordini della | 1, conoscenza dei regolamenti e promuo- 
banchine e tubi di scarico, furono ese- | Congregazione municipale di Udino, e | verne | osservanza presso i ne sigonti) 
“guiti dal sigoor Luizi Ngris di Udine. | dal 1818 nl 1826 progettò (nella parte nessuno nella. domani iscirebbo Snza 


Trasaghis. 
Pagni... inaspettati. — 30 ottobre — 
Veritas — Oggi verso le ore 16 11 sig. 
Lorenzo Feragotto si portava, col ca- 


558 nicchie. architettonica) vi M numento della Face | fangle e per tsl modo non ci sarebbero f vallo, ad Alesso in compagnia del sig, | fiatura al collo — e non altro, 

Ecco il numero dei colombari e delle noli alora Pi PELI Contarcna. la feogiata più possibilità di scontri e di disgrazie. | Ermenegildo Stefenutti Vor istrade, Le suo compagne, nen ebbero ne 
celle è locali: ©) d ADI o ra di taste O Ecco accontentata la persona di Tri- f trovò il sig. Giovanni Stefanutti fu Gic- | pur esse a ripo-tare ferite gravi : quale, 
Sotto il piano E FERRIFANOO sa pronto del Seatuario Mola Grazie e il cesimo. È vanni Caretta, che si spingeva davanti contusioni ” ammaccature alle braccis, 
nelle pareti del sotterraneo pad i alcune vacche, ed una di queste si | Quale alla faccia; ma nessuna ferità 
nei ale MIDI (cisscuno di i SONagnalO per parlar solo delle Pordenone. mise a correre innanzi al catallo per 9 importanza. =’ 

dodici celle) —- è , È a un tratte, figchè, trovato un portone | Alle grida, accorse qualcuno dalle 
nel piano superiore all’ atrio 20 Miu Ante Reda si faglie) e GI e bb Do- aperto, in es80 scomparve, Hi caso pil vicine. Furono: tosto spediti 
nelle pareti — uso cellette per Ta26 FIR. G verno della Dalmizia lo | Torre, diretta dal sig, Olivo Sartori Gi | __G Unti in piazze, il sig. Stefanutti si | due messi a Teor, per dare la triste 

le urne dei cremati od anche Ò a ripigliare la carriera negli | rechèrà in gita a Montereale Celliba: | S*YONtò contro al sig. Feragotto col. | nuova a quel Sindaco; e là, natural- 

per raccogliervi le ossa degli Piceno Ringo > Cartiera Degli | Sedono la visita di quegli imsonaati | P3ndolo con pugni alla feccia ed allo | mente, ln notizia fu’ presto diffus, 
esumati come uss in altre città 170 SOLE si sd aio Zara nel marzo | lavori svolgerà un pa etto a On 1 i stomaco, ferendolo alla bocca ed alla | malgrado la notte alta; e subito, pi- 
7 558 | di quell'anno. e dopo aver funzionato | del paese, È Cha PIAZZA | guancia sinistra, mentre ancora sulla | recchi i quali sapevano che lo figliuole 

e I2 Totale pe quale ingegnere provvisorio e poscia L'idea è geniale e noi auguriamo ai ce ernio pacificamente tere die ce errare Arepldanii Der 


i unle aggiunto press» ia i. r. direzione } componenti la simpatica comitiva : bun 
Siro  asento Pi cenni dalla | dello pubbliche costruzion', fa nel 1834 | divertimento. 
palto: © ciò, s's per la vantaggiosa | Nominato direttore presso Ia direzione |  Seuolo d’ Art! e mestieri. — Presso 
proposta fatta sì Comune nei riguardi | SUtfetta, ovo rimasi in fuozione fiao al | }' Uffizio de'la Sozietà opersia è snerta 
del pagamento, sia per la correntezza 1838... i l'iscrizione ai singoli corsi della S uola 
dimostrata s mpre dalle suddetta im- | , Dopo 23 auni di soggiorno in quella | di disegno applicato alle arti ed ai 
ress iu tutti i suoi lavoi. Da parte | Ciftà che l'ebbe così caro, e nella quale | mastieri, la cut apertura avrà luogo il 
î tanto fu stimato ed onorato il su: pre- | 9 novembre alle ore 9 ant, 


stri È padre o lr madre ca vittima ! 
in Fiutuignano .si::feco, intanto, 2° 
prire in chiess; ‘.dove:-quasi tutto 10 
Bicvani spaventato ‘tfovarono ricovero 
durante 11 resto della notte, facendo 
loro compaguia alcuni del preso. 

Non tardarono a giungere i carabi- 


S. Pietro al Natisone. 
Un colpo di fucile 
« contro > 0 «dalla » canonica? 


Sare fa alcuni giovanotti di Rodda 
Alta improvvisarono una delle così 
dette battarelle davanti la casa del 





dell’ ufficio tecnico municipale, vi fu È i i curato. Di te i i nieri di i s ì i 
una costante, quot diana sorveglianza: daro ingegno, {eco don] in patri?, A corso preparatorio vengono am- | un "colpo ii E cazione: di primi ciro ano: e sal Rito ditte 
EA O panne meno 19 anale ch dito prove or | lano ssiura cla dl colpo par, di |! arrsto, siva iabile con ult 

sc 5 i teaati, di è iori i i i * 
più volte al dì, Non si può dire quindi, i Negli uttim! giorni toponendosi ad un’ esame, di anper leg- Sira rit corda Sebina adini quale CARE 


n ’ gere e scrivere correttamente e di co. 
che la fiducia nella impresa Rzzani D cemmo l’sliro di chè monumenti toscere le quattro operszioni fonda» 


gia stata eccessiva; e rè mal riposta, | notevoli, nell’anno ultimo trascorso, 

poichè nessuna divergenza accadde fra | non furono eseguiti, tranne il mau. mentali dell’aritmetica. Detto esame 
ufficio tecaico ed impresa, la quale | soleo — non ancora compiuto, in quel | 8Yrè luogo nel giorno 2 novembre alle 
meriti rilevata, Ed ora la mole dell'atrio | giorno — sul tumulo Ruser, lungo il | 0"9 9 ant. 
si erge maestosa, imponente, con le | porticato di destra: lavoro dello scule Gita clellstto. — Domanica 2 no. 


a qui petmestra ti furono pu 
Una stalla di Ro; puote» 
bil, tutto sconquaseate, fu lasciato sol 
pesto, 

E vi si trovava ancora ferì, alla uni 
dopo mezzogicrno, in attesa che atri 


colpo fu esploso dalla casa canonica 

allo scopo di allontanar quel concerto 

lacerator dei bea costruiti oreccchi, del 

reverendo don Giuseppe Cormons, 
L'autorità indaga. 





i 
sue colonne perf ifamente tornite, senza | tora Francese Z :golo. vembre (tempo e strade permettendo) Spilimbergo. v&sse rl pretore di Codroipo: e Sopri 
che un segno aucho tenue di rimarco Possiamo aggiuvgere che fra ierl’ al. | V Ugione ciclistica  pordenonesa farà Fatto. — 80 ottobre. — (Ezio) La | di esso, sn cs; ito dal vettuale 4 
sin da farsi a nessuns parte dell'ar: | ipo e feri quei mausoleò fu compiuto: { una gita ad Aviano, Polcenigo, Caniva | notte scarsa 10 Cosa (S. Giorgio) ignoti Collovati. PP 4 
stiro lavoro. . a che fu colfocato, sulla pareta sopra. | e Suci'o. ladri vollero fera una vistta sl pol'aio Le « rib:Ha e», n:n appena fu gi 190; È 

L'impresa ne svsva affilate in dire. | stanto il tumulo d' famigli», il busto La partenza avrà Jungo alle ore 14, { di Luiss Felicita e la visita riusci ol. | jermaztina si roar noie loro cast 6 
sione al valente piovane signor Pietro | dol comoianto CAV. POTT. PIETRO | il ritorno ale 18 circa. ° | fremodo gradita... parchè all’ indomani f Furono trattenute soltanto, a Fiumi» 
9 


Faotoni — uno dei tanti «x allievi della | BIASUTTI uno dei bansmeriti del no- I gitenti si radumeranno in Pirzzetta 
nostra Seuola d'art e Montieri cha Ja | sten Friuli per l' att zelo con | (€ i rur alle 13 12 

fanno onore. Anche merita ricordeto il | cui lunghi anni attese alle importanti cavo il presidente rag. Enrico Co= | entrare nel pollaio dovette rom 
sorvegl auto R mano Mrtas di Am | caricha affiietogli 6 por utili iniziative | sario!, che sa promuovere le cose per } lucchetto, A vi sì trovava nola porta 
pezzo. di: e. a; Apieggte, a LEROA: bena. di quello onde poter tenerla chiusa, 


la proprietaria potè constatare che le 


Do ciogio galline. I ladri È grano, le due che si trovavano in serp 


coì guidatore: e c.ò pechè il pretore 
potesse infsrrogario, come quele ché 
forso erano in grado di cifare le msg 
giorì spiegezioni. Po, 








a in 


Comaca Cittadina 


NON. 150 
Osservazioni meteorologiche, 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


31 = 10 — 1902, fora olore 15'ore ctf 1 


ore 8 


etiam leer fa ltE BT 


ur, Fid. a-0-Alto 
m.:116.10 livello di 
dal'imarò, +. f747,3 
Umido relativo . .| 69 
Stato del alelo . , ‘sereno misto 'sereno'sereno 
Acqua caduta mm. i — sa 0 ci 
Volosità e dirazione 
e vento ,.. .{4-NE! G-E 
Term. contig.. . I 4151156 


748,8 [750,8 1 753,1 
55 | 6/71 


calma] 4.NE 
11,3 [ 10,3 


Temperatara 
) massima ‘o 
Giorno 3ì (minima, ....., 69 
anlalma all'aperto 0.0 
Minima, see 89 
giorno È | minime all'anrio 42 
Venti settentrionali moderati o forti al nord 
contro e Sardagna, vari altrove ; cielo novo= 
towo sul versante Adriatico inferiore e Siollia 
con pioggie e qualche temporale, vario o poco 
nuvoloso altrove. 


Cospicuo concorso della Banca di Udine 
PER L' ESPOSIZIONE, 


Il Consiglio della Banca di Udine 
votò, nella seduta di jari, la cospicua 
somma di: lire 8000 quale suo con 
corso:per ln Espos zione regionale che 
sì terrà in Udine l’anno venturo, 

Fu anche ventilata jesi, senza però 
prendere in proposito una deliberazione 
definitiva, l'idea di domandare uno spa» 
zio per esporvi la dimostrazione gra - 
fica dello sviluppo graduale preso dalla 
Banca :nel trentennio di sua vita, 

. Non possiamo che lodare il Consiglio 
del benemerito istituto per la sus deli. 
bezione e per i suoi propositi. 

Pro Sicilia, 


A Comitato è porvenuta l'offerta di 
lire 100, votata dalla Banca Popolare 
Friulana, 

; Cose del Comune. 

Nella seduta di ieri della Giunta mu- 


nicipale furono trattati affari di ordi-. 


naria amministrazione, 

.In.assenza del sindaco, nulla fu sta- 
bilito circa la convocazione del Consiglio; 
fa:incaricato il maestro Dorigo di fun: 
zionare in classe INIL maschile, non 
avendo il Consiglio ammesso il maestro 


Caneva. 
Cose del dazio, 

L'altro ieri la Commissione del dazio 
tenne seduta. colla Giunta municipale, 
Si fràttò sul ritocco dell'organico e sul 
definitivo ordinamento del servizio. Fra 
altro la’ Commissione consultiva do- 
vrebbo servire anche come Commissione 


«di;ordinanza, Le deliberazioni furono 


timandate ad altra seduta, 
Udine che si abbellisce, 


La vecchia casa in via Cavour, dove 
ba il suo negozio la modista signora 
Tia Pasquotti Fabris, ha mutato aspetto, 
Su disegno del geometra signor Enrico 
Moro, fu rinnovata con buon gusto la 
parto della facciata a_ piano terra ; ed 
altri lavori importanti di riforma si 
eseguirono internamente, cosicchè il 
negozio ora ha non soltanto acquistato 


un aspetto elegante, ma offre tutte le. 


comodità desiderabili, 

I restauri furono eseguiti dali’ impreza 
Antonio Agosti, sotto la direzione im- 
mediata. dei nipoti suoi Luigi ed An. 
gelo Agosti. 

Dànno molta eleganza all’interno i 
mobili di bel disegno a di perfetta ese- 
cuzione, lavorati dal signor G, B. Fio- 
resnini, e che si mostra in questo la- 
voro uno stipettaio provetto e buon 
intagliatore, | * 

Il negozio, visitato da molte signore 
fa lodato, per questi abbellimenti 6 
noi ci unikmo di cuore alle lodi, 


Notizie ferroviarie, 

Il treno di lusso (express) Pietroburgo 
=— Vienna — Pontebba — Nizza — 
Cannes che doveva esser attivato al 3 
novembre in seguito ad ostacoli avve- 
nuti fra le vario società, lo sarà in- 
vece appena verso la metà di novembre, 

Sulla linea Udine -Cormons-Trieste 
avrà luogo col 3 novembre nell'orario 
qualche cambiamento. 

Il primo treno n. 5941003 a Cormons 
non avrà più una lunga fermata, main 
Inogo di partire alle 631 si staccherà 
già alle 0.19 per arrivare a Trieste alle 
8.30 in luogo dalle 8.45. 

Il treno 1012 « che ora partiva da 
Gorizia alle 6.04 (che arriva a ‘Uline 
alle 7,32) partirà da Gorizia alle 5,55. 


Programma 
dei musicali che In Banda del 
79.0 mento Fanteria suonerà oggi 
1 novembre, “dalle ore 16 alle 17:30, 
in Piazza Vittorio Emanuele : 
1. Marcia Militare 
2, Sinfonia « Fausta» 
£. Atto 3.0 « Un Ballo-in Ma- 

sSchera» 
4. Valtzer « Tonjons-ou Jamais» 
bd. Pot-Ponrri <La Fata delle Bam- 
0) 
6. Mazurka « Dèsirde» 


Anelli perduti. 


Teri da Via Daniele Manin, percorrendo 
Piazza V., E. Mercatovecohio è fino in Via 
Franceseo Mantica, farono perduti duo anelil. 

Chi I avesso trovati, portandoli all’Amm. del 
Giornaia rigoverà compatente manola. 


Nicoletti 
Donizetti 


Verdi 
Waldtenfel 


Bagor 
Waidteufel 





Ten imerva. 


Lunedi venturo ia compagia Barti- 
Masi, diretta dal valente artista Andres 
Moggi, darà. la prima rappresontazione 
recitando: ‘l'interessante: dramma : I} 
conte Rosso di Giuseppe Giacosa, 

Da oggi în poi al Camerino del Tea- 
tro :sì possono: prenotare palchi, pol- 
troncine è scanni, 


Stradini in rissa, 


Jari nel pomeriggio, il vigile urbano 
Novello, sorprese gli stradini comunali 
Leonardo Mattiussi ed Elia Liva, ad- 
detti al riparto del suburbio Poscolle, 
nell esarcizio Chiaruttini in quei pa- 
raggi. Il prima era siquanto brillo; 
questionavano fra loro ‘per motivi del 
loro servizio e vennero anche alle mani. 
vune Separati ed allontanati dal detto 


Le sesta dei monelli, 


Aocke ieri i monelli diedero da 
fore ai vigili urbani che sorpresero 
Giuseppe Clochistti d'anni 40, mentre 
dsnneggiava le piante sulla riva del 
Castello; Mario Bartossi d'anni 10 che 
gettava sassi verso la filanda Panta. 
rotto in via Cavallotti rompendo una 
lastra; Attilio Barbarini d'anni 10 è 
Giovanni Franceschini della stessa età 
che gettavano sassi dalla riva del Ca- 
stello nel pubblico giardino. 


Ferito mattiniero,. 

Stemane alle 8 vanno visitato all’ O 
spitale Leonardo Gannaro fu Pietro, di 
anni 57, fucchino, abitante in via Vil. 
lalta 91, per ferita d’arme da punta 
al braccio sinistro. Guarirà entro giorni 
cinque. 

Redde ratlonem. 
Furono arrestato dalle guardio di 
città Arcangela Brucoli fu Pasquale 
d’anvi 30, abitante in via Castellana 32, 
perchè deve espiare 35 giorni di re- 
clusione per appropriazione indebita e 
Maria Dal Zoîto, detta la maestrina 
d'anni 35 per scontare un giorno di 
reclusione per ingiurie, 
Kladri di Chiavris. 

Sei, gli arrestati: 

Zoratti Antonio detto Tori Muini, e 
sua moglie Petronilla Sentillana ; 

Caterina Farra e suo figlio Giuseppe 
diciottenne, nonchè suo fratello Mar- 
tino Farra: 

Maria Barbetti. 

3 PAFGOCHI quintali di refurtiva seque- 
strati, 

Essi rubacchiavano qua e là pei campi. 
I danneggiati sono parecchi: Antonio 
Pizzon, G. B. Feruglio, Giuseppe Ca- 
sgrsa ed altri ancora. 

Quel Pietro Perissini | . 
del quale aununciammo ierl'altro il fe- 
rimento a Trieste, è di Cassacco, Egli è, 
a sua volta il feritore proditorio di quel 
Lnigi Gerussi che fu l’altro giorno ac- 
colto all'ospedale nostro con gli inte- 
stini perforati, 


Corso delle monete, : 


Austria Cor. 10450 Germania. 122.40 
Romania 98.75 Napoleoni 2000 
“tar imglazi. 25.03 
LOTTO. 
Estrazione del 8} Ottobre 

Venezia 12 — 783 -— 45 — 57 — 40 
Bari © 76 — 18 — 68 —43 — 62 
Firenze 18 — 76 — 62 — 30 — 49 
Milano 33 — 72 — 79 -—— 8 — 80 
Napoli 68 — 14 — 86— 3 — 36 
Palermo 18 — 77 — 7a— 2-56 
Roma 74 — 37 — 73 — 83 — 87 
Torino 43 — 86 — 29 — 9— 42 


DA GORIZIA. 


31 ottobre, 


Associazione di patronato dei liberati 
dal cnreore. — Anni fa il Ministero di 
Giustizia ha invitato tutti i Procuratori 
di Stato di cercar di costtuire nel loro 
raggio giudiziario, delle Associazioni 
di patronato pei deliberati dal carcere, 
società le quali, pure, in seconda linea, 
debbano occuparsi anche delle famiglie 
di detenuti degne di soccorso. 

Una tale Società fu istituita anche 
nella nostra città nel 1896, dall allora 
Procuratore di Stato ed ora consigliere 
al Tribunale d’ Appello, sig. Francesco 
Canevari. 

Quest anno poi fu pubblicato un 
rendiconto dal quale risulta che vari 
atti furono eseguiti dalla Società che 


stanno in consonanza e nello spirito. 


della benefica Associazione, Questa 
conta presantemente 273 membri, sparsi 
in tutta la Provincia. 

Legsto per l'onestà. — Il defunto D.r 
Edoardo Seitz legava ai facchino della 
sua tipografia, Stefano Zei che dal 1867 
ininterrottamente lo aveva servito con 
onestà e premura, corone 200, 

Lotta, — lori a Turriaco si compi- 
rono le elezioni comuonli e vi fu lotta 
accanita fra il partito di Banedetto Gua- 
nin (ora dominante) e quello di Pietro 
Montanari. Soccombette nel terzo corpo 
il secondo, ma non si diedero per vinti 
giacchè intendono di ricorrere. Vinsero 
invece i montanarini nel secondo corpo 
elettorale. 

Al nostro Cimitero. — Domani al fa» 
medio comunale si scoprirà -Ix pe 
sopra i resti mortali di ‘Elisa Frinta, 


che legò tuita la sun sostanza. 
rone 120.000 per scopi scolastici, 

La lapido è del seguente tenore: 

Elisa Frinta — di scuola e di stu- 
diost nostri — banefattrica = 4: con- 
siglio comunale — @ do a rie 
verenza ed esempio — MCMII, 

Un megnifico monumento varrà pure 
domani scoperto -al Cimitero sotto le 
arcate presso una--‘tomb 
cissse delia famiglia 
prietario del Caffè -al:Cori 
Dricaena di Senta gr del fab 

ricatori lame: di Merni ignor 
Giovanni Scalettari si: ise d accordo 
cogli operai, i quali--itnumero-di 20 
ieri ripresero il invoro,:dopo 10 setti> 
mano di sciopero. SRO 

Si accordò loro dl 5-p: ce. di aumento 
sullo mercedì e si limitò il lavoro 8 

ore. È 


BIBLIOGRAFIA 


Re Lear e Ballo in: Maschera, 
lettere di Gius. ad Antonio 
Sorama, pubblicato dal'Al. Pascolato. 
Città di Castello; Sc. Lapi editore, 
1902. — L. 2.00, 


Ventotto le lettere del'grando maestro 
all’egregio e quasi dimenticato drammz= 
turgo e posta udinese avv. Somma, tutte 
risguardauti questi. due: melodrarami, 
d'uno dei quali è notissima in musica 
ed ignoreto i’ autore Mbretto, del- 
l’altro ci sarà ‘forse in-avvenire dato 
di leggere il libretto, ima la: musica 
tante volte tentata. a lontani intervalli 
è scomparsa ‘in ‘quelle cassa. che per 
sacra religione sì volere del grande di 
sant’ Agata nessuno potè esaminare, 

Come dobbiamo ‘compiangere che 
non sia stata pubblicata. la: musica di 
queato Re Zear che il Maestro, com- 
preso della sua altissima bellezza dram- 
matica, chiamava «sublime »! i 

Per noi conterranei del: Somma; giovi 
ricordare ch’ egli finor& ‘noto soltanto, 
come aufore di Parisina-e della Cas- 
sandra scritta perla‘ Ristori, ora per 
merito dell’on, Al: Pascolato risulta 
autore di Re Lea» e ‘del Ballo in Ma 
schera. in 3 

H benemerito raccoglitore e dotto il. 
lusiratore di tante‘opete teatrali, nelle 
quaranta pagine di prefazione dà mi- 
nuto conto delle vicende dei drammi 
del Somma e delle: peripezie del Ballo 
in Maschera. E” ‘un'tratto:di storia in- 
teressante per l’arte «ed interessante 
ancor di più perla’ storia letteraria 
del nostro Friuli. = È 


ultimo pregio dell’ elogani 
zione. > 


Corriere Giudiziario. 


TRIBUNALE DI FORDENONE. 


Per una disgrazia sul lavo, Tessan Pietro 
-caposquadra minatore residente In Montereale. 
collina, è imputato del delitto di cui l'art. Sii-Ha 


parte Cod, Pen: se È 
Circa la mezza notte del 20 scorso: Maggio 


in una Galleria del lavori in Montereale Cellina,. 


e dove Invoravano iì minatori, certo Collin 
con un colpo di mazza percosse il masso; fa- 
cando scoppiare ona mina carica a dinamite, 
igaoraudo fosse aucora carica, e ritenendola 
esplosa, con altre, in precedenza. Furono per: 
miracolo evitati guai ben maggiori, e rimase 
ferito leggermente il solo operaio Collin Già» 
como che n’ebbe per circa 20 giorni, -Fa-ri- 
tenuto di ciò responsabile l’jmpntato, che per: 
negì:gebza, non avverti della non avvenuta 
esgiosione di una deilo mine, gli operai del 
quali era capo, mentre n' era-stato. evvertito 
dal fuochista. 

H Tassan è difeso dall’ Avv. ‘A. Cristofori. 

Il fatto addebitatogli viene-provate, ed :il 
Pubblico Ministero cav. Sellenati: chiede -la 
condanna a 6 mesi di reclusione ‘0-L, 300, — 
di multa, pene da diminuirsi di un sesto per 
le attenuanti, 

La difesa cerca dimostrare olie ‘non esiste 
reato, nel fatto, chiedendo in via: subordinata 
venga la pena proposta dal Pubblico Ministero 
diminuita da uno a due terzi. 

Il Tribunale condanne il Tassan Pietro alla 
sola multa di L. 250, s 


GAZZETTINO COMMERCIALE, 


(Rivista settimanale) 
Bovini. i 

Vendite discretamente animate spe- 
ciaimente in buoi grassi. per macello 
ed in animali di belle forme per alle- 
vamento, massime sotto l’anno. 

Nei vitelli, invece, nuovo diminuzioni 
di prezzo causa la forte quantità di 
vitelli portati dalla Carnia. 


ui diamo gli estremi delle:-quota- |. 
se, al quintale degli animali macel:' 


lati per consumo di città nella prece- 
dente settimana : PESA 
Buoi da L | 
Vacche o» 
Vitelli ». 
Foraggi. 

Poca la merce portat&- 

causa i lavori campestri È 


andò tutta essurita a prezzi all 
Anche la e l'erba 


pagai 
trovò facile col to a nuovi prezzi. 
Ecco i prezzi praticati. fuori. Poria 
Poscolle: è 
Fieno nostr. 
» alta, 


Erba s 
Paglia 


“G. Costantini, < 





(&. c}) — Poca affluenza di concor- 
renti, in causa che il mercato si tenne 
fuori di giornata stabilita, — gli af- 
mi quindi relativi. 


Preferita 


ere 


granoturco nuovo.& L.124. 


circa l'attolitto; il vecchio da L. 13,25 
a 1350. 


ell sorgorasso nuovo si pagò pure'al- 


poco escillò da 2250 a 23 il quintale. 
Fagiuoli în buona vista, main 


poca. 
quest si disponibili sì Vendettero dal 
8820 


quintale, 

H mercato bovino, che si presentava 
molto bene fin dalle prime ore per 
bella mostra di bestiame, andò fisccan= 
desi per mancanza di compratori. 

Sul mercato si ò la carne di 
maczo, prima qualità, a peso netto L. 
1.15; quella di vacca — finissima — 
da L. 105 a 1.10, 

+ } vitelli, finissimi a L. 84. ; 
1 suini, a peso vivo, L. 97. 
I polli “i pe ds —.900 a un Kilo 


. 4,05— 1.10, | 
.I tacchini e fe anitre a L.1. peso 
vivo. 
Le galline da uova £. 150 
E le uova da 950 a 9,75 il mille. 


E cambio. 
BD prezzo del cambio pei certificati di. 
pagamento dei dazi doganali è fissato 
ner il gicspo 3 ottobre a L. 100.— 


Pandemopio al Consiglio: 


Comunale di Genova, 

Ii socialista Caida, siscitò un vero 
pandemonio al Consiglio Comunale: di 
Ganova, in una recente seduta, — 

Egli fa apastrofato col titoîo di buf- 
fone, da Gusstavino, direttore del Caf- 
faro, in causa del..suo conteguo du- 
rante l’ultimo sciopero degli operai 
del porto. 

Fu questa parola di buffone ripetuta 

Guastavino in pien Consiglio, che 
suscitò la bufera. ; 

Molti lavoratori del posto che assi- 
stevano alla seduta, gridarono all’ in- 
dirizzo di Calda frasi di questo genere: 
affamatori del popolo, rovina famiglie, 
iadri di operai ed altre ancora. 

Fu ordinato lo szombaro della sala, 
che avvenne a base di pugni, di urtoni 
e di gomitrte. 


Notizio tolagrafiohe, 


L'incendio di un piroscafo 
presso Portoferraio; 


Portoferraio 3i. — A dodici mi- 
glia da Voraa si è incendiato il piro- 
scafo Maria Stefania. (Compartimento 
di Genova) proveniente da Napoli, di- 
retto a Genova con 30 passeggiori e 
20 uomini d’equipaggio con carico 
completo di petroilo, cotone e merci 
diverse. 

Alle ore 17 il piroscafo Oreste ha 
rimorchiato in questo porto il piroscafo 
incendiato. Tutto il piroscafo è di- 
strutto; è rimasto soio lo scafo che 
brucia ancore. 


L’ orazione «del vulcano a Guatemala. 


Washington, 3i. — Il consoie 
degl Sins Un:t: sl Guatemala tolegrafa 
che l'eruzione del vuicano Santa Maris 
continua. Da Santa Marin a Quezalie- 
mango il suolo è ricoperto di sei pol» 
lici di materie vulcaniche; le ricche 
piantagioni di caffò scompaiono sotto 
le ceneri. . . 

Un'altra eruzione viene segnalata dal 
dipartimento di Tampator. 


Luisi Montis gerente respansabil 
—— = 


| ferro Shina Bisieri | 


i ZL’uso di questoli. 
quore è diventato una 
necessità pei nervosi 

i anemici î deboli 

idi stomaco. 

Il chimissario Prof. 

IVANNI della R, U- 
niversità di Modena, 

iscrive: « Ebbi piùvol- 

icfe occasione di 

«a FERRO- 


Volete la Salute 9? 


0 voli vantaggi, come 
€liquore eupeptico e tonico» 5° 


ACQUA DI NOCERA UMBRA — 
(Sorgente Angelica)... . 
Raccomandata da centinaia di atte- 
stati medici come la migiiore pra la 
acque da tavola, Pi 
1 BISLERI e 0; MILANO 


Municipio di Udine, | 

Si rende noto che è fatto ubbligo:a 

tutti i contribuenti di denuiaziaro eatro 

il. mese se hanno .coduto ad altri 0 
messo fuori uso in:qualunque mi 


Frumento deficiente sulia piista: quel | - 


Rislano, £3 Gennofo 100% n 
Ho esperimentato in diverse mie clienti af. 
fotto da anemia, la Emulsione Scotta îl risale 
tato fa del più confortanti,:I disturbi cagionati 
dall’anemia scomparvero in poco tempo ;.l’ap- 
patito ebba un notevole risveglio In:seguito ai 
quale migliorò lo.stato generaie dell’organiimo. 
In tutto le forme di essurimento, lx Emal- 


{ stone Scott è l’unico rimedio ai quale si 


ricorrere con tutta fiducia. 
MARTA-MARIA GHI; 


Levatrica 
Milano; via A. Ti Y 
Anemia, è uns forma di ‘esarimento 


diffusissima presso le giovani spose e le 
Fine all'età dello sviluppo ;' sintomi: ed ‘offstti 


“4 sono ben conossiuti e perciò tralasciamo di 


riportarli, La signora Gh.soni nella lettera 
che precede. espone :il modo' ‘più: :brévor per 
espellere l'anemia ed i diatu:Dì che essa 
gions. 1 lettorì gradiranno ‘la nor: 

zione nel riferita sul metodo di cui Fi 
tanto sicuro. quanto breve .e piacevole. La 
Emulsione Scott è il p:ù efficace ricostituente 
che esiste, arricchisce 11 sangue, rinforza ii 
Bistoma nervoso ed 1 mascoli cosferendo al- 
l'organismo ogni vigore e tonalità. 


La Emulsione SCOlt + oo paro 
di fegato di merluzzo con glicerina ed ipo 
fesfiti di calco:6 soda, è un rimedio solent:fico 
contenento, în forma gradavole e digeribile, 1 
più attivi produttori di sangue, muscoli ed o8s8 
che esistono, Le infinito imitazioni fatto allo 
scopo di sfruttarne la rinomanza, sono miscele 
empiriche di nessun valore; per’ evitare, 
‘guando comperate, esigete le Bottiglie Scott 
col pescatore. L’autentiotà del rimedio ga- 
rantisce ì risultati della cura. Tutto. è stato 
immutato della Emulssone Scott, meno la effi- 
cama curativa. Non accettate imirazioni nè 
sorrogati; la Emulsione &cott è umoa, nes- 
sun rimedio analogo la equivale. La Emul- 
Bione genuina vendesi in tutte lo farmacie 
non ssicita 8 peso nò a misura, ma bensi in 
bottiglie originali di tre . formati, .* Saggi ,; 
“Piccole ,, ‘*Grandi,, fasciato 10 carta: color 
salmon e portanti la nota marca di ‘fabbrica 
del pescatore norvegese col merluzzo sul dorso. 


re @ven—__ si 

Cercasi urgentemente ABILE:DO= 
MESTICA, pratica servi» 

Zi cucina, stiratura, ecc., meno servizi: 
1ù pesanti, presso piccola famiglia -in 
dine, Buon salario, trattamento ::pu- 
dronale, Inutile scrivere senza rel c.] 
ottime di serietà ed onestà, Es ino 
ari. Mandare offerte all’ indirizzo 
trazione della Patria Ri 


n - 
giovani impiega: 
Cor CRISI ministrazione privi 
Cessiià faviio è corretto maneggi 
1ngua italiana. Preferibite ‘chi conosca 
anche qualche lingua ‘straniera; Diri- 
gere oflerte Amministrazione Patria del 
Friuli, sub Carlo. 1296 


DI negozio manifatture, 
Direttore iullora “occupati s 
cerca posto acciò migliorare sue: con: 
dizioni. Referenze ottime. Preferibil 

mente in Provincia. Dirigere corrispon. 
denze con iniziali S. N, presso Red. ‘Pa- 
tria del Friuli. i 200 


" che ‘a’ Magnano 
Si rende noto ctr. i sein 
sizione centrale subito di fianco: e dietro 
la nuova Chiesa, si trova in vendità una 
casa con vasto cortile ed attiguo: ame» 
Rissimo benrzo che s'iînnalza 10 dolce 
declivio. La cass in vendita è 
col civico N. 47, e nell'insieme 
Bsarzo forma tre campi di misura. Per 
maggiori schisrimenti e ‘tratta! rie: 
volgersi »l sigoor Domenico Franz pure 
esso.-di: Magnano. i 2 
Magnano, 31 ottobre 1902. 


Prezzi Carnazi D* qualità 


‘| Manzo 1° taglio al Kg. 


» 2°» 
3° 


Udine; 4: novembre 1904; So 
BELLINA GIUSEPPE 
Via Merciria N, 6, 


velocipadi pei quali già pagarono ln | 


tassa, al solo eftetto di'non esser com: 
presi nel-ruolo dell'anno venturo. 














SA PATRIA BEL FRIBE: 








Comp sn ; SETA So 


Chiedete î ORE delle nostre stoffe di seta garantito da L. 120 


fino a 4550 al metro 


Spe ialità . Stoffe di seta ultima novità per abiti da spesa, 


da società e da passeggio arche b'anch» e culurato. 


In Etalîo vendiamo ai privati 


di seta scelte franco di perto e dazio è domicilio. 


Schweizer & 0., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di seterfe. 





pG. Riva 


UDINE Via dei Teatri, 15 - UDINE 


{Casa fondata nell' anno 1879) 


PIANOFORTI 


delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia 






Noleggio 


s Riparauare . 


> INVOrIEIY INVDUO 


Piani melodici brevettati 


Pianoforti d'occasione 
14 DEPOSITO 
Biciclette Nazionali ed estero. “WE 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


pott. V. Costantini 
EI VITTORIO VENETO 


sola confezione 
def primi incrocio cellulari, 


Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp 
Lo Incr. del Gialio col Bianco Cores 
Lo Incr. del Gisllo col Bianco Chinese 
Lo Incr. del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese (Poligiallo Sforico). 
Il dott. conte Ferruecio de 
Bi gentilmente si presta a ft 
cavafo in dine le commissioni ? 





ringiti, Bronchiti 
ESFETTO PRONTO - INNOCDI! 











centesimi 80 se per Posta. 


Esigera le firme: Dott, 


Corso Vittorio Emanuele. 


s - Sturleso, farmacia centralo. 









«Crediamo che, allo stato attuale della 
Bolenza, nessun’ altra medionzione por' le | 
ni Malattie di Potto possa ‘00 an jetera “con 
n) questa potente inalazione Conan e 
ne diamo ampia lode al suo inventore. » | 
Gassetta siegti, Otpedali 
MN. 76, 1892, 


macisti Minisini negoziante. 


ORARIO. FERROVIARIO 










e 
FARINE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
ps Udiza' A Vanoniz j Na Vezaria A Udino 

sar (Do 44 7.43 

1LE8 (8, 3.0 16,07 

die 18, 158 1628 

196 i B. 14,20 AZ 

Ra 19, 18,3 83.28 

296 |, 281 4.88 








sam &. GiergieYenosia , Fonsala 8. Glergio Vatna 


G.EG 10.46 {D, 7, M. 8.67 DEI 
die Made lato 2,10,39 46.60 











BE, 17,58 BIB.ES 2030 [5.18.65 E, RIO 
ra Bline A Friceta {Na Felezie A Gale 
8.45 ia, EE (LÎ8 
8 &=- 1840 |X, 8 1285 
Mi. 1648 19,45 (D. 417,58 89,00 
@. DIE nese ‘MM. S888 me 





le stoffe | 4’ eGRi moss. ; > 
direttamente e spediamo le stoffe P Vittorio nn olo n MES d bi t _ 
Viatto d i, o Venerdì, oro 14° Ù e . un ei e I ‘ 0 


Dichiarato da colobrità daga at iualglioro del rimedi per fo TOSSI (La 
“ASSOLUTA = CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita. 


Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia, 
L. 6 con apposito inalatore ed Istruzioni — L. 5 senza Inalatore, più 


DiMdare di altri Chlorphenol 

L Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e O. 
| chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11, ROMA, via di Pietra Yi. 
in Milano Si vendo anche presso la Farmacia Valenmonica e Introssi 


Jn GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro - Moretta - P. Rossi 





In Udine presso Comessatti, Comelli, Fabris, Miani, Beltrame far-: 







Roma Via di 


AUDI DRGLI OCCHI 


IFETTI DELLA VISTA 


Specialista dr Gambarotto 


Conbaltazioni tatti 1 giorni dalle 2 alle E sesat- 
tnsto, l’nitimé Domanion è relativo Sabato 















La promessa 


alla *Forianela Vilippuasi 





vet°° Contro LA TOSSE 


CRONICI DELLE so 
FIGIARBen SZ RE CIomaoniE 


dei suoi cart ?.Un fiore, ‘un Jumicino - 
un simbolo qualinque di pietà è di di 
lore dovranno fregiare ogni tomba! 


La Ditta Domenico Berfaccini, in Ma: 
estovacchio, è fornita per Ia circost 
di continsin di lempsde, di fanali, 
pierlestalli in forro Patinto a di be 


Così dice il proverbio. Ma quanto più 
grande, il debito di onorare le tomba 
dei poveri frapassati | Le ioro utlime 
raccomandazioni, i loro ultimi sguardi 
son perebè ci ricordiamo di loro. Ap- 
pressimandosi il mesto giorna, in ogni 
a e famiziia sì risvordano i poveri 
Ponsizzanri a famoof 




































pr d TRS | | Gialetti i tant: fonmio è disegni, 41 
SÒ SU vendo pei un simitaro degno di | 4, canpraia di corna in metallo resil. 
i o Civà Cep'fale specie cogl. ultimi lavori stenti allo intomnariò. I È 
_JIF computs cura dell’onoravle Sig Cav. |, 1, 4 è 2in pù el pi 
J s i », i Hi l 
a Ben, cho Patio franonorto isla | Sion glloggott anche ia rovine 
e fe 
5 frielmenia casgasvato il disegno doll''il. fuiri ad ogni richiesta. 








Si applicano asstri con dedica # ri 


Sustre fog. Presani; chi non vorrà ri. 
chieste, 


cordare cen desnrosa memosia le tombe 





















Inc, € FACHINI 
Premiata Fabbrica di bilanci 


x (ex G. B. SCHIAVI) 
Ceposito « Vis D. Manin Fabbrica = Vis A. Zanon. 


—==UDINE: 
Stadere d’ ogni sorta hell 
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DA ESICERSI Su DONI 
DASTIGLIA ANCHE SVLLITI, 
YOLUGNO A1 TRE COLOR 

ITALIANI 






Basculés da 3, 6,8,6100" 
Pese carri da 6 a 10 Tonn, 


Pesi e misure 


"sono ricche di certificati dei più illustri 
Glinici, e vantano vittoriose sentenze di 
Iribunali contro imitatori e speculatori, 














su rien , 

® 
Cant. 60 la Scatola e L. 1,20 la doppie, con Istrusione è' Cirtificali in eroî!e Gngun confialonate masaima per 
( Eutero. Con C. VP. di Cent 70 a raccomandata una Scoloîa e con L. 1,30 uns doppias con L. 5,50 sr ne 
Bano 19 delle prime 0 8 delle seconda. Gratis È Opuscolo In più ingue ai Richisdenti, anche con semplice bigliello da visita, 


Ginipesi a GIUSEPPE BELLUZZI gropiintario a proparaloe - Farmacia Via Repubblicano + Bolagna (Italia) a— 
SI TROVANO PRESSO QUALUNQUE PARICAOIA 


RMKMKN MANNA 
D'AFFITTARE 
in Piazza Mercatonuovo - IN UDINE 
IL NEGOZIO DI DROGHERIA 


: ex GIACOMELLI. 
Rivolgersi per trattative all’ Amm. Giacomelli 


88° VIA GRAZZANO 25 8 
KNRERAAAARRARMARAATRARAMENERARH 
Francesco Cogolo callista provetto, Via 










costituente 
rati 


chieti 
rono il: più:efficace'ed il aniliere ri 






tre d'a 
zioni dello Stomaco; d'aumi dote 
patito e preparare una buona digestion . 
impedisce anche-la stitichezza ‘originsi 
Ferro-China, ‘ 






“80: di bicchierino ‘ prima dei 
n bi Ò a dei pf 
sti. Prendendone dopo il o sii 
gorisce ed eccita meravigiiosamenti 
l'appetito. Vendesi in tutte le Farmi 
cie, Urogherie e Liquoristi. i 
Il Ciumico Farmacista Bareggi i 
puro l'unico preparatore del’ vero il 
rinomato Fluido, rigeneratore dell 
forze dei cavalli e delle ‘antiche polÈ 
veri contro in bolsaggine e tosse di 
cavalli e buoi. 5 È 
Dirigere ie domande alla Ditta 


E. G. F.lli Bareggi- Padova. 
NCCOCOCOOOGGOGO. 
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Scrofola - Piaghe scrofalose torpide - Ingorghi glandolari - Rachi 

















lismo - Coloomaltia Gloro Anemia - Artrite - Debolezza costituzio- SPECIALITA - 

«Il Chiorphenot del Dott. Passerini, Mi nale - Convalescenza di malattie infettive. “ È nl 

Rit arno Sall'ampanicite mepie igione si i Pavimenti ia linolee N Vff di 

torio (Bronchili, ina ooo acstiasto Guarigione sicura col premiato «et 5 sei _ 
certamente ad un RUICOSRO ». 52 

criari inzio, BI | WITTO MARCHAU Ptr EE 

del Prof, Dott. L. Sergent Marceau - TREVIGLIO per chiese, salotti, bagni, anditi, 
Gratis Consulti e Opuscolo Scientifico Lavoro garantito - Prezzi mit i A 
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ALESSANDRO CONTE 
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fe vua A cir Peatobia a fi vende in tutte le farmacie, Torreano di Maruguacco (Udine). 
, 66 ;9. di 

a dB Ri Di SE t.6s 5 * a = Hess li sig. CARGNELUTI. 
e. dd, I, 44, TS. 

$ 178 ses h 1848 Sat Pillole Analetiche FEdioro, Fichpetto 18 Li 
6, 17. , n A PSA 


a base di Fosforo e Ferro organici e di sostanza Toniche stimolant 
Treviglio” solubili, det Prof. Dott, ZL. Sergent Marceau 
red 


Ricostituente completo del Sangue e del sist. Nervoso 
Raccomandate ds distinti Medici nelle diverso forma di Neu- 


III > 00 


a i ILA 


avverto ia numerosa sua cli 















Ualae 8, Gezio Retasto f pesta % giorgio Lia 

a 8,36 19.40/B, 5,80 MI, Psa i0.it- 
34.45 19.461 Pi OM do 19,8 
. ARS VIA Bd, 1904 
















da — è miaie [ne Mae ai rastenia nell’ Anemia, Clorosi, nell’ Esaurimento cerebro spinale, nella ohre 1 matoriali laterizi, tel 

ta 12% qui sei ia Tubercolosi (Io stadio) nella Debolezza costituzionale, nei Atonia del bile gioruainiente Calco viva, c d 

SILE 1a X Toi inse ventricolo, Fosfaturia, Linfatismo, e nelle Convalescenze di malattie acute. Hata noi suoi forni, pruvesienie da pa 
HR È iramo di Cividale, 

x 26 22 ar30 Sicura e pronta guarigione Oitve a quanto sopra, tiene dep 





di Calce sarnulica e Uementi di Vitto 
vasi da fivri e stase giardio 
furosjuol: per stufa ‘in tsfra cotti 









Gratis Consuiti e Opuscolo Scientifico 
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Ueies, 1902 — Tia. Domenico Dal Riance 


